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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

 Ufficio Affari e Studi Legislativi
Al 
Dirigente Ufficio

III e VI Commissione 

e, p.c.   Al 
Presidente 

III Commissione consiliare

Oggetto: Riformulazione Pdl Atto Consiglio 3/A – Valutazioni tecnico normative.

Con riferimento alla nota prot. n. 20160004581 del 2 marzo u.s., di richiesta di ulteriori valutazioni tecnico normative in merito al riformulato testo della P.d.l. “Consiglio sanitario regionale” si precisa quanto segue.
Occorre preliminarmente osservare che che la P.d.l. prevede che il Consiglio Sanitario Regionale rectius all’Assemblea del CSR vengono attrIbuiti compiti e funzioni (artt.2 e 8) già in parte affidati all’Agenzia regionale sanitaria pugliese (A.R.E.S.) dalla l.r. n.24/2001, art.2  (v. Allegato).

Si deve evidenziare, inoltre, che il DPGR 31 luglio 2015, n. 443 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione” prevede all’articolo 11(v. Allegato) l’istituzione del Comitato Regionale per la Tutela della Salute quale struttura d’integrazione fra il livello politico (Consiglio e Giunta Regionale) e quello tecnico‐scientifico ed amministrativo in ambito socio‐sanitario. Esso rappresenta un organo consultivo, valutativo ed arbitrale cui sono demandate funzioni e compiti in gran parte sovrapponibili a quelli assegnati all’istituendo Consiglio sanitario regionale.
In merito, poi, ai singoli articoli, di seguito, si formulano osservazioni di merito e si suggeriscono opportune riscritture
Articolo 1

SUGGERIMENTI REDAZIONALI

· Sostituire il testo dell’articolo con il seguente:
“1.   Al fine di contribuire ad assicurare scelte responsabili e consapevoli di promozione e tutela della salute, coinvolgendo nelle procedure decisionali tutte quelle figure professionali e tecniche del servizio sanitario regionale, quali interlocutori qualificati, è istituito quale organismo tecnico consultivo della Giunta regionale e del Consiglio regionale il Consiglio regionale sanitario (CSR).
2. Il CSR ed i suoi organi durano in carica tre anni.
3. Per lo svolgimento delle funzioni proprie del CSR e dei suoi Organi la Giunta regionale e/o l’Ufficio di Presidenza del Consiglio mettono a disposizione idonei spazi e strumentazioni.

4. Gli oneri finanziari per la partecipazione dei componenti ai lavori del CSR e dei suoi Organi sono a carico dei rispettivi Ordini e Collegi professionali o delle strutture sanitarie di provenienza dai quali sono stati designati.”

In conseguenza della riformulazione dell’articolo vanno stralciati dal testo della proposta i commi 2 e 4 dell’art.8 e l’intero art. 10.

Articolo 2

SUGGERIMENTI REDAZIONALI

· Sostituire l’alinea del comma 1 con il seguente: “1. Il CSR svolge le seguenti funzioni:”
· Alla lett.a) del comma 1 sostituire le parole “del Consiglio” con “regionali”

Articolo 5
SUGGERIMENTI REDAZIONALI

· Sostituire il comma 2 con il seguente:

“2 Il Vice Presidente vicario, previa delega del Presidente, può:

a) sostituire il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni;
b) coordinare, sempre su delega del Presidente, l’attività istruttoria di atti e provvedimenti in ragione dell’area professionale interessata.”

Articolo 6
OSSERVAZIONI DI MERITO

· Non viene considerata la figura del Vice Presidente non vicario

· La composizione dell’Ufficio di Presidenza non appare rappresentativa dell’Assemblea. Di norma i componenti l’Ufficio di Presidenza sono individuati tra i componenti l’Assemblea.  Si potrebbe ipotizzare una individuazione di componenti di diritto dell’Ufficio di Presidenza individuati tra i componenti l’Assemblea o prevederne l’elezione sempre da parte dell’Assemblea.
SUGGERIMENTI REDAZIONALI

· Sostituire la lett.b) del comma 1 con la seguente: “dai Vice Presidenti”;

· Sostituire la lett. e) del comma 1 con la seguente: “da due dei componenti dell’Assemblea di cui alla lett. f) del comma 1 dell’art. 7 da essi stessi designati.”
Articolo 7
OSSERVAZIONI DI MERITO

· Particolarmente complesse appaiono le procedure di designazione dei componenti l’Assemblea.

· Per i componenti di cui alla lett. d) del comma 1 non vengono indicate le modalità di designazione.
· Con riferimento alla lett. e) del comma 1 se la volontà del Legislatore è quella di prevedere un componente per ciascuna categoria di operatori sanitari essa andrebbe meglio specificata  

· Osservazione dello stesso tenore si ritiene di dovere formulare con riferimento alla lett. f) del comma 1.
SUGGERIMENTI REDAZIONALI

· Si suggerisce la riscrittura dell’intero articolo. (v. art. 89 L.R. 40/2005 Toscana - Allegato )
Articolo 8 
OSSERVAZIONI DI MERITO

· Manca la previsione di una disciplina per l’acquisizione formale delle designazioni, effettuate dai vari Ordini, Collegi professionali, Associazioni, ecc , da parte della Regione.  Se la volontà del Legislatore è quella di mettere in capo al Presidente del Consiglio regionale le procedure per l’insediamento dell’Assemblea è a questo Organo che andrebbero comunicate le designazioni.
· Si nutrono perplessità sul concreto esercizio delle funzioni attribuite all’Assemblea ai sensi delle lettera c) del comma 5 sia con riferimento al ragguardevole numero di atti sui quali l’Assemblea sarebbe chiamata ad esprimere un parere sia sul possibile conseguente rallentamento dell’attività amministrativa
· Si nutrono perplessità sulla formulazione della lettera h) del comma 5 che appare contenere termini antitetici (“promozione elaborazione ed espressione di un parere obbligatorio); si suggerisce di cassare “obbligatorio” 

· Si nutrono perplessità sulla funzione attribuita all’Assemblea ai sensi delle lettera i) del comma 5 in quanto non si comprende quali siano gli organismi tecnico sanitari regionali nei quali l’Assemblea designa membri di “competenza” 

SUGGERIMENTI REDAZIONALI 

· In relazione ai commi 1 e 3 dell’art. 8 si suggerisce di accorparli in unico comma dal seguente tenore:

“1. L’Assemblea viene insediata dal presidente del Consiglio regionale a condizione che siano stati designati almeno i due terzi del numero totale dei componenti. Il primo insediamento dell’Assemblea avviene entro 90 giorni dall’approvazione della presente Legge regionale.”
· Si suggerisce la riscrittura di questo articolo inserendo le disposizioni recate dall’art.9 tenendo conto che gli originari commi 1 e 3 sono stati accorpati nel nuovo comma 1 e che i commi 2 e 4 sono stati trasfusi nel nuovo dell’art.1.La rubrica del nuovo articolo sarebbe “Assemblea”
Articolo 9

SUGGERIMENTI REDAZIONALI 

· Si suggerisce di inserire le disposizioni recate dal presente articolo nel riscritto art. 8 con conseguente sua soppressione.
Articolo 10

Il contenuto di questo articolo è stato trasfuso nel nuovo articolo1

Articolo 11

OSSERVAZIONI DI MERITO

· Il termine per l’adozione del regolamento interno confligge con quello previsto dal 5 dell’art. 8. Ritenendosi più congruo questo secondo termine si suggerisce la soppressione di questo articolo.
La P.d.l. appare rispettosa dei principi costituzionali e statutari nonché compatibile con la legislazione nazionale ed europea.

Si allegano i testi dell’art.11 del DPCM 443/2015; dell’art. 2 della L.R. 24/2001e degli artt. da 83 a 94 della L.R. 40/2005 Toscana.
    Il Dirigente

                    dott. Settimio Giuliese

